
Allegato A

Alle Direttive della misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi
preventivi” per i progetti attuati dalle Province e dalle Comunità Montane, le seguenti frasi
sostituiscono le versioni precedenti:

4 Soggetti ammessi a presentare domanda

In base a quanto stabilito nel PSR della Regione Toscana, al paragrafo 7 della scheda di misura, sono
ammessi a presentare domanda di aiuto: Amministrazioni provinciali o Comunità Montane (o Unioni di
Comuni nei termini previsti dalla L.R. 37/08 s.m.i.) limitatamente al territorio di competenza sul PSR
2007/2013.

Tutti i soggetti di cui sopra devono:

- possedere il fascicolo aziendale sul sistema informativo Artea (anagrafe regionale);

- detenere, esclusivamente in base a uno dei titoli di possesso elencati al successivo paragrafo 10
“Condizioni di accesso”, i beni interessati dagli interventi;

- esser Enti competenti ai sensi di legge e degli atti di programmazione regionale alla esecuzione
degli interventi.

-----------omissis------------
6. Tipologia di spesa ammissibili

-----------omissis------------

6.2 Ulteriori limitazioni ed esclusioni

Per la verifica della congruità e della ragionevolezza dei costi delle singole operazioni si dovrà far
riferimento al Prezzario regionale per interventi ed opere forestali, di cui alla Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1091 del 22/12/08 e s.m.i..

Per le voci non previste nel Prezzario sopra citato o negli altri casi in esso previsti, si potrà ricorrere
all’analisi dei prezzi con i criteri definiti nel Prezzario stesso oppure ricorrere a:

- al Prezzario ufficiale di riferimento per le opere di competenza delle amministrazioni dello Stato e
degli Enti pubblici nazionali nel territorio regionale della Toscana e dell’Umbria, pubblicato dal
Ministero delle infrastrutture – Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Toscana e per
l’Umbria;

- al Bollettino degli Ingegneri;

- al raffronto fra diverse offerte comparabili.

-----------omissis------------

8.  Dimensione dell’intervento

Per tutti gli interventi di cui alle presenti Direttive, fatto salvo quanto riportato al successivo paragrafo
12 relativamente agli importi minimi e massimi di contributo concedibile, non è prevista nessuna
limitazione della superficie massima di intervento.

-----------omissis------------

11. Impegni specifici collegati alla misura

11.1- Impegni relativi al periodo intercorrente tra la presentazione della domanda di aiuto e il
pagamento



Ai fini di quanto previsto dal presente bando e tramite sottoscrizione della domanda presentata con la
DUA, il richiedente si impegna a:

-----------omissis------------

11.2 Obblighi successivi al pagamento

-----------omissis------------
iv. a conservare presso la sede dell’Ente tutta la documentazione indicata al successivo punto 13.9.2

“In fase di presentazione del Programma degli interventi alla Regione Toscana”;

13. Procedure di attuazione

-----------omissis-----------

13.2 - Fasi del Procedimento

La tabella sottostante riporta in sintesi le fasi principali del procedimento e la tempistica per ogni fase.

FASI DEL
PROCEDIMENTO SOGGETTI PROVVEDIMENTO

TERMINI

(Fondi  2009)

TERMINI

(Fondi  2010)

Programma degli
interventi

Ente locale
competente

Approvazione
Programma degli
interventi

Presentazione
domanda di aiuto
alla Regione
Toscana

Ente locale
competente

Dichiarazione unica
aziendale (DUA)

Entro il  28/02/09

La presentazione
delle domande potrà
avvenire solo dopo la
riapertura dei termini
definita con atto
dirigenziale e dovrà
concludersi entro il
31/01/2010

Approvazione
Programma degli
interventi

Ufficio
regionale
referente
per misura

Decreto Dirigente

31/04/09 31/03/10

-----------omissis-----------

13.6 - Termini per la presentazione delle domande

13.6.1 - Domanda di aiuto

La domanda di aiuto è unica e contiene la richiesta di sostegno per tutte le operazioni/progetti inseriti
nel Programma degli interventi dell’Ente per l’anno di riferimento (di cui al successivo paragrafo 13.8)
e viene presentata al fine di ottenere la concessione del sostegno.

Per la seconda fase (assegnazione dei fondi dell’annualità 2009), le domande di aiuto devono
pervenire all’Ente competente tramite il sistema ARTEA a decorrere dal giorno successivo la
pubblicazione sul BURT del presente bando ed entro il 28/02/09, secondo le modalità stabilite ai
paragrafi 13.5.1 e 13.7.1.

-----------omissis-----------



13.8 - Programma degli interventi

13.8.1 -  Definizione dei Programmi degli interventi

-----------omissis-----------
Il Programma è approvato con atto dell’Ente locale competente precedentemente all’inserimento della
domanda di aiuto di cui al paragrafo successivo e comunque entro il 31 gennaio dell’anno di
riferimento del Programma stesso. Per la seconda fase, fondi 2009, il Il Programma è approvato entro
il 28 febbraio 2009.

-----------omissis-----------
13.8.2 - Approvazione del  Programma degli interventi da parte della Regione Toscana

-----------omissis-----------

A conclusione della fase precedente e comunque entro il 31 aprile 2009, per la Fase 2, ed entro il 31
marzo dell’anno di riferimento del Programma, per le fasi successive, il Dirigente regionale, verificata
l’ammissibilità delle operazioni oggetto della domanda di aiuto da essi presentata, con proprio decreto:

-----------omissis-----------

13.10.2 - Adempimenti domande ammesse/non ammesse

La Regione Toscana, tramite il Settore Programmazione Forestale, con Decreto del Dirigente
responsabile approva i Programmi presentati dai singoli Enti, conferma o meno l’ammissibilità delle
operazioni oggetto della domanda di aiuto da essi presentata e ne dà comunicazione agli Enti stessi,
tramite pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. La Regione Toscana invia copia
del predetto decreto all'ARTEA.

Il provvedimento di cui al punto precedente deve essere adottato entro il 31 aprile 2009, per la Fase
2, ed entro il 31 marzo dell’anno di presentazione della domanda, per le fasi successive.

-----------omissis-----------

Allegato H):[0]

Scheda progetto

(Fac-simile)

-----------omissis-----------

DICHIARA CHE:

- gli interventi proposti sono conformi con il Programma Forestale Regionale (PFR) e con il Piano
Operativo AIB della Regione Toscana;

- gli interventi proposti sono conformi con le norme e gli obiettivi del PSR e delle presenti
Direttive;

-  le spese relative agli interventi proposti sono ammissibili ed eligibili;

- le operazioni per le quali è chiesto il sostegno sono conformi con la normativa comunitaria,
nazionale e regionale, in particolare, ove applicabile, in materia di appalti pubblici, di aiuti di
Stato e di altre norme obbligatorie previste dalla normativa nazionale o dal programma di
sviluppo rurale;

- le spese proposte sono ragionevoli e congrue in quanto la determinazione del costo unitario
delle singole operazioni è effettuata con le modalità di cui al punto 6.2 “Ulteriori limitazioni ed



esclusioni“ delle Direttive relative della misura 226 ed è basata su (Barrare solo le voci che
interessano):

Prezzario regionale per interventi ed opere forestali (DGR. n. 1091/08)

Prezzario ufficiale di riferimento per le opere di competenza delle amministrazioni dello Stato e

degli Enti pubblici nazionali nel territorio regionale della Toscana e dell’Umbria, pubblicato dal

Ministero delle infrastrutture – Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Toscana e

per l’Umbria;

Bollettino degli Ingegneri;

 Raffronto fra diverse offerte comparabili (Allegare i documenti giustificativi);

analisi prezzi unitari;

DICHIARA INOLTRE:

      di essere in possesso dei beni oggetto dell’intervento (citare il titolo di possesso in stretto

riferimento a quelli previsti dal paragrafo 10 delle Direttive) (*) ………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

 che non ha ottenuto né richiesto altri finanziamenti, comunitari, nazionali o regionali, per

l’esecuzione degli stessi interventi o acquisti, per la quota parte per la quale si richiede il

contributo ai sensi delle presenti Direttive; a tal fine è sufficiente che il richiedente abbia ricevuto

l’atto di concessione del contributo, ancorché non liquidato;

OVVERO

che gli interventi descritti costituiscono lotto funzionale del progetto finanziato, per i lotti residui,

con decreto n. …………. del …………. o con  (citare l’atto di riferimento)

………………………………………………………………..o per i quali verranno richiesti finanziamenti

nell’ambito della programmazione dell’anno ………………….;

………………………li……………  Per l’Ente

________________

- 
(*) Voci da riempire obbligatoriamente.


